
CONFESSIONI 
Nella presente emergenza pandemica, spetta al Vescovo diocesano indicare a sacerdoti e 

penitenti le prudenti attenzioni da adottare nella celebrazione individuale della riconciliazione 
sacramentale, quali la celebrazione in luogo areato esterno al confessionale, l’adozione di 

una distanza conveniente, il ricorso a mascherine protettive, ferma restando l’assoluta 
attenzione alla salvaguardia del sigillo sacramentale ed alla necessaria discrezione. 

Laddove i singoli fedeli si trovassero nella dolorosa impossibilità di ricevere l’assoluzione 
sacramentale, si ricorda che la contrizione perfetta, proveniente dall’amore di Dio amato 

sopra ogni cosa, espressa da una sincera richiesta di perdono (quella che al momento il 
penitente è in grado di esprimere) e accompagnata dalla ferma risoluzione di ricorrere, 

appena possibile, alla confessione sacramentale, ottiene il perdono dei peccati, anche mortali 
Mai come in questo tempo la Chiesa sperimenta la forza della comunione dei santi, innalza 

al suo Signore Crocifisso e Risorto voti e preghiere, in particolare il Sacrificio della Santa 
Messa, quotidianamente celebrato, anche senza popolo, dai sacerdoti. 

Come buona madre, la Chiesa implora il Signore perché l’umanità sia liberata da un tale 
flagello, invocando l’intercessione della Beata Vergine Maria, Madre di Misericordia e Salute 

degli infermi, e del suo Sposo San Giuseppe, sotto il cui patrocinio la Chiesa da sempre 

cammina nel mondo. 
Ci ottengano Maria Santissima e San Giuseppe abbondanti grazie di riconciliazione e di 

salvezza, in attento ascolto della Parola del Signore, che ripete oggi all’umanità: «Fermatevi 
e sappiate che io sono Dio» (Sal 46,11), «Io sono con voi tutti i giorni» (Mt 28,20). 

 
 

INDULGENZA PLENARIA 
Si concede l’Indulgenza plenaria ai fedeli affetti da Coronavirus, sottoposti a regime di 
quarantena per disposizione dell’autorità sanitaria negli ospedali o nelle proprie abitazioni 

se, con l’animo distaccato da qualsiasi peccato, si uniranno spiritualmente attraverso i mezzi 
di comunicazione alla celebrazione della Santa Messa, alla recita del Santo Rosario, alla pia 

pratica della Via Crucis o ad altre forme di devozione, o se almeno reciteranno il Credo, il 
Padre Nostro e una pia invocazione alla Beata Vergine Maria, offrendo questa prova in spirito 

di fede in Dio e di carità verso i fratelli, con la volontà di adempiere le solite condizioni 

(confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del 
Santo Padre), non appena sarà loro possibile. 

Gli operatori sanitari, i familiari e quanti, sull’esempio del Buon Samaritano, esponendosi al 
rischio di contagio, assistono i malati di Coronavirus secondo le parole del divino Redentore: 

«Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15,13), 
otterranno il medesimo dono dell’Indulgenza plenaria alle stesse condizioni. 

Questa Penitenzieria Apostolica, inoltre, concede volentieri alle medesime condizioni 
l’Indulgenza plenaria in occasione dell’attuale epidemia mondiale, anche a quei fedeli che 

offrano la visita al Santissimo Sacramento, o l’adorazione eucaristica, o la lettura delle Sacre 
Scritture per almeno mezz’ora, o la recita del Santo Rosario, o il pio esercizio della Via Crucis, 

o la recita della Coroncina della Divina Misericordia, per implorare da Dio Onnipotente la 
cessazione dell’epidemia, il sollievo per coloro che ne sono afflitti e la salvezza eterna di 

quanti il Signore ha chiamato a sé. 
La Chiesa prega per chi si trovasse nell’impossibilità di ricevere il sacramento dell’Unzione 

degli infermi e del Viatico, affidando alla Misericordia divina tutti e ciascuno in forza della 

comunione dei santi e concede al fedele l’Indulgenza plenaria in punto di morte, purché sia 
debitamente disposto e abbia recitato abitualmente durante la vita qualche preghiera (in 

questo caso la Chiesa supplisce alle tre solite condizioni richieste). Per il conseguimento di 
tale indulgenza è raccomandabile l’uso del crocifisso o della croce. 

La Beata sempre Vergine Maria, Madre di Dio e della Chiesa, Salute degli infermi e Aiuto dei 
cristiani, Avvocata nostra, voglia soccorrere l’umanità sofferente, respingendo da noi il male 

di questa pandemia e ottenendoci ogni bene necessario alla nostra salvezza e santificazione. 
(Penitenzieria apostolica della Santa Sede) 


